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ne La Sienora e la Luna, w"piccolo òapolavoro" di intro-
sòezione e ili riflessione.-Nel 

dicembre 1817 venne
ospilata per pochi giotîi in
caia Leobardi' la ventiseienne
Sisnora 

-(così 
la chiama il

Doéta) Geltrude Cassi, cugina
ài Monaldo Leooardi. aiiora
sDosata Lazzan.'blta e mem-
bruta quanto nessuna donna
ch' io  m'abbia veduta mai .  d i
volto però tutt'altro che gros-
solano. lineamenti tra il fo-rte e
il delióato" secondo la descri-
zione del Doeta allora di-
ciannovenne. Sono relativa-
mente po.chi  i^ .moment i  d i
incontro piu confidenziale tra i
due: i l  gioco delle cafle, la
spiegazione delle regole degli
sòacéhi che la donÀa sembra
imparare velocemente, le cene,
ma nel .poeta sorge prepotente
un sentrmento che ha I caralle-
ri dell'amore. Quando la
Sienora lascia la casa. mentre il
sióvane a letto senle i rumori-della 

carrozza che se ne va
("Senza sonno io giacea sul dì
novello / e i d.estrier che
dovean farmi deserto. / battean
la zampa sotlo al patrio ostel-
lo"), ciesce i l turbamenlo, la
mal inconia.  per  s fogare la
quale i l  poeta in iz ia= queste
Memorie.' dal momentó che
solo in un secondo tempo,
quando la passione amorosa
sarà meno ésacerbata. troverà
spazio l ' ispirazione poelica.'L'analisi 

che Leoóardi intra-
Drende. con sconcerÎanle since-
iìtà, del proprio slato sentimen-
ta le tocóa l ive l l r  a l t iss imi .  d i
stupefacente modernità. La
notie che ses.ue l ' innamora-
mento rl poeta rlvlve 1n sogno
la scena 

^del 
sioco alle carte

con la Sisnoral "contuttochè -
assiunp.e -  vegl iando avea
Densato or sognafne. e ml parea
ài auer potuio notare che io
non avea mai sosnato di cosa
della quale.avessì pensato che
ne sognerei: ma quegli affetti
erano in guisa padron-i di tutto

LucLqNo Sscarnnnlo E
ARltaNno Tnamt (a cura di)
NON È MAI TROPPO
TARDI
Gli anziani e il mondo dei
loro interessi
Edizioni Messaggero,
Padova 2007, pp. 110.

La  soc ie tà  invecch ia  e  mai
come oggi i problemi e gli inte-
ressi delle persone anziane sono
seguit i  con part icolare attenzione
dal mondo dei media, oltre che
essere oggetlo di studi e di r icer-
che. La maggiore longevità della
vita, in una società in continuo
cambiamento, registra nuove
istanze da pane degli  anziani.
soprattutto la loro domanda di
partecipazione e di relazione. Il
concetto tradizionale della perso-
na anziana è da tempo superato.
Si parla addirittura di <quarta
età> a dimostrazione che quando
una Dersona ha terminato il suo
impegno lavorativo-professrona-
le, ha ancora l'opportunità di fare

GrusnppB DE CoNCINI
MARCELLO DELDELTA
S.i.p., Padova 2007.

Cos'è questo strano roman-
zo? Comè il Delta non è né
acqua né terra, ma qualcosa
chi  ass imi la questa dupl ic i tà .

E dupl ice l ' impianto narra-
t i vo ,  è ' dup l i ce  [ ' om ic id io ,  è
duplice la morale che emerge
dalle vicende che vengono
narrale. Tina: La fip,l ia- che
Marcello non ha maiavuto e
che egli .accoglie e soccorre.
ma con la quale s l  n t rova a
fare l 'amorè.  Marcel lo :  un
uomo che cerca di uscire con
tutti i  mezzi da una situazione
che 1o porta al di sotto. della
sopravvrvenza. ma ancne un
truffatore della banca.

Dupl ic i tà  anche formale.
che rìsalta nelle due Darti in
cui il romanzo è suddiviso. La
prima parle ne fa un romanzo
il i storía sociale. in cui le con-
dizioni di vita sul Delta tra-
sDaiono attraverso un fine
intreccio di delicate storie per-
sonali e famigliari: ma proprio
quando il lettore diviene con-
Vinto che s i  t rat t i  so lo d i  que-
sto e addenta la seconda parte
del  l ibro.  la  s lor ia  d iv iene un
gia l lo  nel  quale s i  compiono
ben due delitti.

Dupl ice anche i l  p iano d i
letturà morale: un primo livel-
1o pone a confronto Baccan, il
dirèttore della banca, con Ta-
sconi .  l 'usura io:  un l ive l lo  p iù
approfondi to af f ronta.  i l  d i -
lerirma se sia giusto trulfare la
banca (o l 'usulaio) per aiutare
Tina.  Di lemma che r iguarda
oerò solo il lettore. Marcello
le sue risposte se le è già date.
E rruffa la banca.

Ma ecco che proprio mentre
il letlore inquadra Marcello
come il solito mediocre fautore
di una morale di comodo (il suo
comodo), ecco emergere un
Marcello che risponde senza
esitazione ad un'altra doman-
da: se sia più .giusto lasciare
che rn salera cl vaoa un vec-

me e inconrorati colla mla
mente". I1 coitenuto del sogno
è imprevedibile e dipende non
dai irensieri della veglia, ma
dal le profonde pulsioní amoro-
se chè dominano la osiche del
Doeta: non c'è bisosno di tra-
burre i l oensiero ín termini
freudiani Der sottolineare la
potenza di-questo spunto leo-
oardiano.- 

Ma il vero motivo delle
Memorie consiste nella trasfi-
surazione del ritratto della
éonna in un'immagine spiri-
tuale, la "illibata, candida
imago" e, poco dopo, "bella

imaÉo" de[l 'elesia.' Per Ga-
limberti I'immasíne della don-
na ha così eli stessi caratteri
della luna clie splende in alcu-
ni tra i piu bei canti leopardia-
ni. La distanza che si crea tra la
realtà e l'immasine ideale di
essa ritornera ín Aspasia e
soprattutto nella cmzóne Alla
sua Donna, che è del | 823, una
data non troppo lontana da
quella de Il primo omore'. men-
tie nell 'eleeia i l canto nasce
alla vista di una donna reale
(anzi, ripetiamo, "membruta"),

nella canzone la donna non esi-
ste, "eppure vive attraverso i
sosni. ia memoria dei miti e la
vilta della campagna e degli
astri conlemplati e immagina-
ti". Ancora una volta, anche se
per accostamenti impliciti,
i'immasine della donna è tra-
sfisuraie in quella della luna.
"lo- specchio biù luminoso tra
le alt ie oarlanii manifeslazioni
di quell 'Assoluto che Leopardi
chiàma Nalura" .  Leopardi .
conclude Galimberti. "quando

infine ebbe lamentato il tra-
monto dell'astro. terminò
anche la sua parabola terrena".

Mirco Zapo

delle scelte significative. Può
porsi nella categoria di quanti,
suoi coetanei, hanno la volontà di
.r icominciare a vivere'.  di r ipro-
gettarsi, rivolgendo attenzioni ed
energìe a centri di interesse che
Dossono rimotivare la sua attivi-
ià .  ampl ia re  le  sue re laz ion i .
valorizzate ì l  lemoo l ibero in ser-
vizi a beneficio della società in
cui è inserito.

Oltre ad essere un modo per
sconfiggere. per sé e per gl i  al tr i .
I'immagine della terza età legata
a una vlslone assrstenzlale, quesm
nuova comprensione della longe-
vità della vita in rappoÍo ad altre
attività. stimoli e interessi, anche
hobbistici, non costituisce solo un
incremenîo di rapporri umani. ma
un investimento in socialità e in
inteprazione. È cioè la valofrzza-
zioné di un <caoitale>. da non ua-
scurare, in poisesso delle perso-
ne anziane: di un oatrimonio di
esperienze e di meùorie che può
essere per la famiglia e per la
società un dono e un prezioso
ounto di riferimento.

Una ricerca sulla longevità
come risorsa r i ìeva che se si
investisse di più su queste
<potenzialità residue>, la spesa
farmaceutica nazionale potrebbe
iooteticamente diminuire di 700
milioni di euro. Subirebbero una
variazione in oositivo anche i
dati Istat sulla quatità di vita di
tante Dersone anzrane rn sltuazlo-
ne di 'bisogno. Ed è signif icat ivo
quanto ha affermato recentemen-
tè Antonio Uda, segretario gene-
rale dei Pensionati Cisl: < I dirit-
ti desli anziant sono diventati la
cartina di tornasole per valutare i1
srado di civiltà della nostra
locietà. Per questo vogliono con-
tare per quello che sono>.

Sulla problematica del mondo
degli anziani e soprattutto sui
loro interessi si sono soffermati
sli autori del volume. curato da
padre Luciano Segafreddo, diret-
tore del <Messaggero di
sant'Antonio> edizione italiana
per I'estero, e da Armando Traini,
òresidente del Sodalizio Abruz-
2ese Molisano di Padova. Esso
conliene apponi di docenli  come
Attilio Danese e Giulia Paola Di
Nicola; di esperti come Gian

Franco Billotti, Claudio Munari,
Nuccia Spagnolo, Giancarlo Ros-
si e Anna Zampieri Pan; di opera-
tori nel settore come Giusy Di
Gioia. Isabella Ottobre Cicco-
tosto. Licia Mampieri e Mau-
rizio Buratta; e inoltre gli inter-
venti del senatore Antonio De
Poli e del vicesindaco di Padova
Claudio Sinigaglia.

La oresentazione. avvenuta a
sennaib nel Salone del Circolo
únificato dell'Esercito. è stata
animata da una st imolanle inter-
vista della giornalista Maria
Luisa Vincenzoni al prof. Angelo
Ferro, presidente dell'Opera Im-
macolata Concezione. sui servizi
per laTerza età e sulle prospetti-
ve oer il futuro.

Gioreio Ron(oni
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chio sessantenne come lui o un
siovane ventenne. E accetta
I'ergastolo senza battere ciglio.
Chi sia il coloevole a Marc?llo
non interessa. Marcello rappre-
senta una giustizia fielia della
morale e déll 'amore. 

-non 
delle

carte bollate.
Interessantissima la fisura

del l '  ispet tore Marchionn i . -  v i -
c ina a i  poemi s t i lnovis t i  che
illustrano le medievali ascese
dagli inferi al cielo, più che a
convenzionalità siallesche.
In iz ia lmente mol tdant ipat ico
Marchionni comincia i l oro-
prio cammino verso la còno-
scenza. E alla fine caoisce.
Ma capisce solo quando vedrà
in un unico insieme tutti i luo-
ghi e i personaggi della vicen-
da. Accadrà casualmente, du-
rante una sua corsa a oiedi
lungo i campi e gli arginì del
Delta. durante la quale riusci-
rà a collegare fra loro luoghi.
personaggi, e soprattutto pro-
ve.  A questo punto Mar-
chionni dbvrà scegliere (anco-
ra la duplicità..1): arrestare
chi ha commesso i delitti o
accettare i valori di una mora-
le fino a quel momento a lui
estranea. 

-Marchionni 
è un

isoettore ma è anche un uomo.
Olando scoore la verità circa
el i  assassin i  non è in  d iv isa
ma ln tenuta da logglng.
Resterà in tuta o reiíaóIseia
la divisa? Per saperlo il lettore
non ha che da leggere il
romanzo. Poi. gli suggeriamo.
invece di giudicare i perso-
nagg i .  g i ud i ch i  March ionn i .
Ma lo g iudichi  guardandosi
aÌlo soecchio.

Un ultima segnalazione va
fatta alla tenerà e profonda
descrizione del luoso scelto
da Tina per  prost i lu i rs i .  l l
luogo dei  r icord i  e dei  g iochi
d'infanzia. Un luogo scelto,
non un luogo a caso. Il luogo
dove resta rifusiata la sua
disnità.

Forse è troppo pensare ad
una^. trasposlzlone crnemato-
gralrca dl questo romanzo, ma
se mal oov9sse avvenlre
Marcello potrà essere inter-

pretato soltanto dal Takeshi
Ki tano d i  Hana-bi .  lnvece non
e troppo flconoscere tn questo
romanzo lo stile di Georse
Simenon.

Pietro Casetta

esperienze differenti: dai tra-
dizionali canti di montasna a
un più vasto repertorid che,
oltre ad attinsere a diverse tra-
dizioni p.gpglari. si è.misurato
con le plu rmpegnattve partt-
ture del la  musica st rumentale.
sapientemente adattate per
una briosa resa melodica^ di
sole voci. In questa suggestiva
operazlone sl espnme tutto rl
talento artistico del maestro
MaÌatesta, prodigioso . nel
creare nuove aîmonrzzazronr,
applicandole anche a compo-
sízioni di classici come Bàch
e Schubert.

Malatesta non solo è riusci-
fo a realizzare un complesso
che sa eseguire con màestria
una straoróinaria samma di
melodie, come uno*strumento
musicale affidato a mani oro-
velte. ma anche un gruppb di
amici ìegat.i da una grande
passlone e da-strma reclProca,
che il temoo ha accresciuto e
consolidatò. Ce ne offre un
esempio l iego Casparini rac-
contando I espenenza vtssula
nel coro durante I'ultimo ven-
tennio. Al suo intervento,
dopo i  messaggi  e logiat iv i  d i
tre"'amici" mús-icisti iBepi De
Marzi, Claudio Scimone e
Luigi Zampieri), si succedono
numerose le testimonianze di
altri coristi, vecchie e nuove
leve, che rivivono il loro rap-
porto. col maestro. e coi com-
pagnl attraverso rmpresslonl,
commentl, note dr colore, a
riprova di una straordinaria
esper ienza d i  v i ta .  Né v iene
lralasciato i l r icordo di quanti
con la loro prematura scom-
parsa hanno lasciato un vuoto
doloroso.

Nel le  t re appendic i  sono
r ipor tat i  g l i  e lenchi  dei  soci .
indicati anche per la tonalità
della voce (sono ben 240
nominativi di coristi. di cui 44
ancora "in servizio"). delle
armomzzazioni di Gianni
Malatesta (oltre 400!), dei
concerti eseguiti in giro per i l
mondo (oltró 800. ciTra che va
presa per difetto!).

Ci piace concludere con le
parole d i  un " t repin iano"
(Marcello Ganzer. iÀcaricato
anche di svolgere nei concefii
i l  ruolo di présentatore). per-
ché ci sembrano ben rifletìere
lo spirito c.he anima il gruppo:"Ugnuno dr nor. mentre canta.
va alla ricerca di un formida-
bile contatto emotivo. Fa della
sua voce una mano che si
tende per trovare la via che, in
un istante magico e perfetto.
oorta alla sintonia assoluta coi
compagnr. col maestro e con
chi ascolta. Davvero osni con-
ceno e un espenenza emoltva
inioetibile. che ci anicchisce
e ci rende misliori. Al di là del
virtuosismo iecnico. nei terri-
tori dell'anima. Proviamo la
gioia di regalare e ricevere
emozioni. di toccare il cuore

ANGELO AUGELLO
DIBco Ga,spl,Rrwr
50 ANNI DI "TRE PINI''
Storia di un Coro
da...batticuore
Padova 2007, pp. 143

Il coro Tre Pini, sorto
al l 'ombra dei  famosi  o in i
marittimi che si affacciano sul
camDo omonimo. teatro di
tante sfide calcistiche e desli
esordi di quel Petrarca Rusbv
più volte óampione d'Itatii, é
una realtà canora che i pado-
vani conoscolo e apprezzano
non solo Der r successl Ottenu-
ti in Italia e in vari paesi del
mondo, ma per.aver s.egnato
particolari occasioni nella vita
del la  c i t tà .  lep.ate anche a in i -
ziafive di ioli-darietà, non ulti-
mo I'essere testimonial del-
I'Opera della Croce Verde.

La oubblicazione. edita re-
cenlemente. ripercone. un cin-
quantennlo d l  s tona d l  queslo
comDlesso. offrendo un reso-
conto dei traguardi artistici.
amDiamente illustrato con le
immasini tratte da un favolo-
so al6um di ricordi, ma non
trascurando di mettere in rilie-
vo. specie attraverso la voce
dei  protagonist i .  i  va lor i  uma-
ni. di amicizia e di forte ten-
sione morale, frutto di una ec-
cezionale esDerienza di vita
associativa fatta di ore e ore di
prove per.la preparazione dei
concer l i .  d i  v iaggi  e d i  es ib i -
ztom.

Dopo la presentazione d i
Adriaio Perrone, decano, con
Francesco Babetto, dei coristi
(militano entrambi fin dalla
fondazione) e gli interventi di
saluto e di plauso delle varie
autorità cittàdine e regionali,
Angelo Augel lo  l rac i ia  un
rapido profi lo del gruppo. par-
l endo  da l l a  sua  p re t s tona ,
ossia da. quel second.o dopo-
s.ueffa che ha visto affermarsr
à Trento il coro della SAI, e a
Padova il coro del CAI, dalla
cui costola si staccò nel 1958
I'allora istruttore dell 'area
giovanile, il maestro Gianni
Malatesta. per dar vita al coro"Tre Pin i " -nel l 'ambiente del
centro formativo e sportivo
dei Padri Gesuiti lesaro all 'al-
lora Col les io univers i tar io
Antonianum-. In realtà, la sto-
ria di questo coro è stretta-
mente ionnessa alla vicenda
umana e musicale del suo
Direttore. Ausello la descrive
riportando in una serie di pun-
tuali quadretti le varie sfaècet-
tature di un percorso musicale
che ha attraversato e assorbito

di chi ci ascolta e di farlo
risuonare sulle freouenze
del la  g io ia,  del la  comòl ic i tà ,
della íomoassione. Un' armo-
nico vibràre di vita. Siamo
uomini fortunati".

Augur i .  "Tre Pin i " .  e  a r i -
sentirci i l  prossimo 8 marzo
nel concerto dei 50 anni al
teatro Verdi.

Giorpio Ronconi

DaNrnr-a Bor-lzuN Scsnvox
LE TUE ORE
Panda Edizioni, Padova 2007, pp.
64.

L'attrice Daniela Boldrin
Schiavon si rivela creatura di
poesia nel  suo pr imo volumel-
io  in  d ia let to e ' l ineua:  "Le tue
ore

I . ve rs i .  d i  mo l tep l i ce .  i sp i -
raz rone ,  nascono  tu t î r  da l
profondo di un'anima ansiosa
di  l iber tà e tesa a i  messas.s. i
d'amore e calore umaíó.
L'autrice non manifesta Dre-
ferenze tematiche, tantò è
naturale in lei la fonte esi-
stenziale che penetra e purifi-
ca ogni sentimento. Perciò,
ciascún testo rivela al lettore
una tessitura interiore caDace
di  uni f icare con .  palp i tànte
tenerezza g l r  spuntr  e le  occa-
sioni sia per aggrappausi al
passato s ia.  per .d issetare lo
spiri.to ad insaziati sorsi di
richiami esisenti. che le
i^mpongono infinite varianti di
lorma e or Densrero.

Così il v-olumetto presenta,
accanto a versi nostalsici del
passato. voli l ir ici..che*spazia-
no sulle ineluttabilità varianti
della vita.

Daniela sa suardare in se
slessa.  ch inars icon del icatez-
za sulle Dresenze che la cir-
condano è nello stesso tempo
infeiorizzame il messaggio.
A ciò si accompagna costante-
menle un panrcolansslmo spr-
rito di offerta unito ad una dìs-
ponibilità totale.' 

In fondo. i l  messasp.io delle"sue" (e nostre) ore E"un biso-
s.no d'amore in senso univer-
la le. .capace tut tav ia d i  espr i -
mersl nel tefTnlnl lncantevoll


